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ABBUONAMENTO CUMULATIVO 
Agli abbonati annuali e semestrali 
offriamo a prezzo di favore l’ abbona- 
mento della Gazzetta Ferrarese e 
della Scena Illustrata. 
Prov.L. 26 - Città a dom. 24 - All’uff.L. 21 
Semestre la metà. 


LA SITUAZIONE 

Sovrani e ministri hanno voluto darci 
assicurazioni pacifiche per mancia di capo 
d'anno. La più notevole è quella del sig. 
Tisza, perchè si era detto in questi gior- 
ni che il capo del Ministero ungherese 
aveva intenzione di eccitare il conte Kal- 

a fare una specie d’intimazione al- 
la Germania, perchè si decida tra l’al- 
leanza austriaca e l'alleanza russa. 

Il signor Tisza ha detto che « la po- 
litica estera dell’ Austria-Ungheria ha lo 
scopo di far tutto pel mantenimento del- 
la pace fino al punto in cui l’ onore, l’e- 
sistenza e gl’ interessi della Monarchia 
fossero in questione. » 

Nessun ministro potrà mai omettere 
questa riserva, perchè nessuna Potenza 
resterà indifi:rente quando sieno minac- 
ciati i suoi interessi. Ciò che è da vede- 
re è piuttosto se una Potenza ha più o 
meno voglia di vedere i propri interessi 
in pericolo. Ora il signor Tisza ha ag- 
giunto che « nulla è sopravvenuto che 
possa scuotere la speranza che sarà pos- 
sibile mantenere la pace del mondo » e 
che « tutti i giorni piuttosto si manife- 

stano intenzioni pacifiche da parte dei 
Sovrani e dei Governi, corrispondenti ai 
voti delle popolazioni, » * 

Secondo la .Stefanî, il signor Tisza a- 
vrebbe detto : « gl' interessi della Monar- 
chia e dell’ Ungheri Questa distinzio- 
ne degli interessi speciale dell’ Ungheria 
da quelli della Monarchia avreble una 
certa importanza, ma è da aspettare il 
resto del discorso per apprezzarla. 

Crediamo che sia una fiaba quella cui 
si accenna, di un accordo tra la Russia 
e la Germania, pel quale questa lascie- 
rebbe a quella piena libertà nei Balcani. 

Se la Germania dichiara costantemente 
di non essere interessata in Bulgaria, lo 
fa, secondo tutte le probabilità, per avere 
più autorità come moderatrice. 

Il periodo acuto fa quello in cui la 
Russia mandava le navi a Varna, per 
prendere una rivincita della resistenza 
della Reggenza e della Sobranje bulgara 
ai consigli del generale Kaulbars, e si 
poteva temere un’ occupazione. In questo 
caso l’ Austria avrebbe dovuto rispondere 
all’ occupazione russa in. Bulgaria, inter- 
venendo in Ssrbia, e tutti î timori 8a- 
rebbero stati giustificati. Ma quel perico- 
lo fu superato dopo che l’ Austria, 1’ In- 
ghilterra e l’ Italia avvertirono la Russia 
che non le sarebbe lasciata la libertà di 
violare in Bulgaria il trattato di B>rlino. 
La condotta della Russia non fu certo 
quella di una Potenza decisa a fare la 
guerra. Così il periodo acuto fu superato. 
com’ era stato prima tolto quel grande 
ostacolo alla pace che sarebbe stata la 
candidatura del Principe Battemberg. Que- 
sto si levò via da sè. Il pericolo rimane 
sinchè non si trova il candidato al trono 
di Bulgaria che sia gradito a tutti, ma 
è attenuato sinchè lascia. la speranza che 
si trovi. Ci pare ora più che mai impro 
babile che la Germania, la quale vuole 


la pace, sguinzagli la Russia nella Bul- 
garia, col pericolo di suscitare una con- 
flagrazione. Le speranze di pace dunque 
sono tutt'altro che tolte. 


COSE COMUNALI 


Relazione della Giunta sul Bilancio preven- 
tivo 1887 e Proposte. 


(Continuazione e fine vedi Num. di ieri) 


Con questo rapido sguardo gettato sul 
futuro, non crede la Giunta d'aver pre- 
viste tutte le nuove spese che andranno 
nell’avvenire ad aggravare i Bilanci. Ba- 
sterà far cenno al concorso per le linee 
ferroviarie Provinciali, per le quali già 
esiste dimanda chs vi verrà in breve sot- 
toposta. Inoltre, come si disse superior- 
mente e ceme avrete constatato coll’ esa- 
me del Conto preventivo, non si potò te. 
ner cento in parte alcuna di opere, quali 
il completamento della rete stradale, il 
miglioramento ed ampliamento del siste 
ma delle fogne ed altre, alle quali con- 
verrà per ragione d' equità, di igiene e di 
decoro provvedere, e sarebbe epera di sa- 
via amministrazione il farlo coì mezz. or- 
dinari di Bilancio. A queste spese la 
Giunta spera poter contrapporre alcuno 
economie che verranno sottoposte al vo- 
stro esama nella Sezione Primaverile per 
essere applicate agli esercizi futuri. Iu- 
tanto credesi inutile il darvi qui partico- 
lareggiata ragione d' ogni articolo del Bi- 
lancio, ciò che potrà farsi più opportuna- 
mente nel corso della discussione. Sopra 
una sola delle nostre proposte chiamiamo 
la vostra attenzione; sullo stanziamento 
all’ Uscita, art. 112 bis, di L. 13000, £- 
rogazione delle ritenute di cui all'art. 
18 Entrata pel Monte delle Pensioni. Il 
semplice fatto accennato al principo di 
questa Relazione che gli assegni per Pon- 
sione nel periode decorso da! 1879 al 
1886 -alirono da L. 3379. 16 a 
L. 51302. 03 e pel 1887 si prevedono in 
L. 57594. 26, ove si rifletta anche agli 
effetti che su questo ramo di servizio a- 
vrà la riduzione da 40 a 30 auui del ter- 
mine utile pel censeguimento* della  pen- 
sione, deve farvi accorti del grave peri- 
colo che minaccia la finanza Comunale se 
opportunamente non si provveda all’in- 
calzante aggravio. 

In attesa di potervi sottoporre, in uno 
alle modificazioni al regolamento per le 
Pensioni, un progetto per la formazione 
di una cassa Pensioni, assecondando in- 
tanto i giusti desideri espgessi ripetuta- 
mente dai Revisori del Gonsuntivo e da 
alcuni Consiglieri di non'erogare a sol- 
lievo dei Bilanci annuali le somme che 
sì incassano a titolo di ritenute sugli 
stipendi, vi proponiamo che nel 1887 sia- 
no esse destinate a primo fondo per l’i- 
stituzione di un Monte Pensioni. Non 
spendiamo altre parole per raccomandare 
questa proposta alla vostra approvazione 
poichè da se stessa eloquentemente si 
raccomanda. 

Resta così affermato che per dare ai 
Bilanci Comunali una base stabile che li 
renda atti a sostenere, non solo le pre- 
senti esigenze, ma anche le future già 

revidibili, occorre aumentare le Entrate 

rdinarie di L. 70000 almeno, senza ab- 
bandonare l'idea delle economie a com- 
penso delle nuove probabili spese. 

Presi ad esame i vari cespiti di red- 
dito Comunale, ed esclusa la sovrimposta, 
che ormai non può essere aumentata, le 
tasse, dalle quali la Giunta crede di po- 
tere ottenere un maggiore prodotto senza 


forte aggratio del Contribuente, curando 
altresì la giustizia nel riparto, sone: 

Dazio Consumo — Tassa Famiglia 
— Tassa Esercizi. 


Per primo la Giunta vi ripropone l’au- 
mento di alcune voci di tariffa che ebbe 
già a presentarvi nella Seduta Consiglia- 
re del 9 Settembre scorso: la diminu- 
zione che v è ogni ragione di credere deb- 
ba essere durevole nel prezzo degli arti. 
coli che verrebbero colpiti, in ispecie del- 
le bevande, ci assicura che il lievo au- 
mento sarà appena sentito. Dalle varia- 
zioni che dettagliatamente si rilevano dal 
prospetto allegato, la Giunta spera otte 
nere un anouo prodotto netto pel Cumu- 
ne di L. 53000. Dobbiamo quì dichiarar- 
vi che se in altra occasione la Giunta 
era divisa su questi aumentii di tariffa 
per ragioni d’opportunità, ora invece è 
concorde nel raccomandarreli. 

Se gli aumenti sul Dazio Consumo col- 
piranno ugualmente tutti i censumatori, 
quelli invece che vi proponiamo sulla 
tassa famiglia verranno sostenuti esclusi 
vamente dalle classi più agiate, e coi 
criteri dell’ imposta progressiva. Pronti a 
fornire al Consiglio quegli schiarimenti 
che ci venissero richiesti e ad esporre i 
criteri ai quali abbiamo informata la pro- 
posta di modificazione delle tariffe, la- 
sciando ferma l'attuale distinzione delle 
categorie, ci limitiamo a farvi conoscere 
che la tassazione attuale resterebbe in- 
variata dalla 2° alla 10.* categoria e cioè 
pei redditi da 800 a 4000 lire, che l'au- 
mento comincerebbe dalle L. 4000 in 
modo quasi insensibile - 16 cento mille- 
simi di Lra, e cioè L. 17 invece delle 
Lire 16. 38 tassa attuale - e andrebbe 
crescendo sino a 400 centomillesimi pei 
redditi superiori a L. 100000, che paghe- 
rebbero così L 1000 invece che delle 600 
dalle quali sono ora colpiti. 

Considerando poi che la tassa famiglia 
si deve ritenere un'imposta che grava 
l’agiatezza, assoluta, o almeno relativa, 
vi proponiamo di esonerare completamen- 
te 1 contribuenti oggi inscritti nella 1.* 
Categoria, aventi cioè una rendita tra le 
600 e le 800 Lire annue. Oltre ehe è 
quasi ingiurioso di parlare di agiatezza 
a chi guadagna a mala pena L. 2 per 
giorno, osserviamo che i contribuenti di 

iuesta categoria sfuggono a centinaia al- 
ly esigenza dell’ Amministrazione. Ma d'al- 
tra parte se esiste l'obbligo dell’ impo- 
sta, è dovere dell’ Autorità Comunale il 
trattare tutti alla medesima stregua : bi- 
sogna che si completino le liste dei tas- 
sabili, bisogna cioò che si perseguiti e sì 
disturbi un numero grandissimo di povere 
famiglie con lieve profitto per lo finanze 
del Comune. È 

Non rifuggiamo da alcuna impopolarità, 
pure di fare il nostro dovere, ma vi pre- 
ghiamo di non rendere inutilmente esosa 
T' Amministrazione Municipale. È 

Tu quanto al risultato crediamo di es- 
se nel vero affermando che la modifica- 
zione proposta delle tariffe della tassa fa- 
miglia e una continua ed accurata modi- 
ficazione dei ruoli rispondano alle ragioni 
dell'equità e possano portare ai nostri 
bilanci un beneficio non inferiore alle 
10000 lire annue. 0 

Partendoci da eguali criteri vi propo- 
niamo alcune variazioni alla tariffa per 
la tassa Esercizi e Rivendite. Invertendo 
l'ordine della classificazione, rendendola 
ascendente in luogo di discendente, eli- 
miniamo l’attuale classe 10° colla tassa 
di L. 1 perchè composta di minori eser- 
centi ai quali si può stentatamente attri- 
buire un profitto quotidiano eguale a 
quello di un giornaliero. Secondo le sta- 


tistiche del 1886 rimarrebbero esonerati 
dal pagamento 739 Esercenti. Mantenia- 
mo per gli altri le 10 Classi, e, tenendo 
ferma per la prima, corrispondente alla 
9. attuale, la tariffa di L. 2 arriviamo 
ad una massima di L. 100, salendo dale 
Classi iofime alle superieri con crescente 
Rrogressione. Preso a base del calcolo il 

suolo 1896 ci ripromettiamo ottenere da 
questa modificazione un maggior reddito 
di L. 5000. 

Cumulativamente il ricavo sperabile dai 
proposti aumenti è appunto di L. 70000. 

Non è a cuor leggero che la Giunta vi 
chiede | Inasprimento di tasse che tanto 
pesano sul Contribuente. Vi si decise 
perché ha la piena coscienza che in que- 
Sto modo soltanto potrauno scongiurarai 
mali più gravi, ed è fiduciesa che voi, 
egualmente convinti di questa necessità, 
vorrete accogliere le fattevi proposte. 

La Giunta. 

(Seguono gli Allegati che per brevità omettiamo) 
— 


INTERPELLANZA ALLA CAMEBA 


La Gaezeetta di Terino ha da Roma 
che 1 quattro deputati radicali di Milano 
deposero una interpellanza su auanto è 
avvenuto qui pel monomento a Napeleo- 
ne III 
. Benissimo ! Così rientrano nei loro di- 
ritti, il cui limite avevano oltrepassato 
nella lettera al sindaco ìa cui pretenden- 
do di richiamare il comm. Negri al di- 
sposto della legge, cominciavano essi ad 
‘uscirne, arrogandosi una autorità tutoria 
che non esiste almeno nello Statuto, nò 
il alcun altra legge italiana. 


LE ELEZIONI DI DOMENICA 


Nel collegio di Roma ( Velletri) il 
candidato ministeriale Tommasi è stato 
eletto con 4200 voti. 

I susi competitori n3 ebbero meno di 
tremila cioò 1200 circa il Novelli sinda- 
co di Velletri, pure ‘ministeriale, circa 
600 il Guovagnoli, e circa 1000 il signor 
Ricciotti Garibaldi. 

Nel III collegio di Roma ( Viterbo ) 
non è stata ancora proclamata l' elezione. 
Ma il risultato di 50 sezioni da allo Zsp- 
pa candidato ministeriale una prevalenza 
di 1200 voti sul conte Leali candidato 
dell’ opposizione, la cui elezione fu an- 
nullata per brogli. 


LA POPOLAZIONE D'ITALIA 


La Direzione generale della Statistica 
pubblicò ieri il movimento completo della 
popolazione nel 1885. Risulta che il tota- 
le della popolazione del Rezno al 8] di- 
cembre 1885 era allora di 29,699,785. Il 
numero dei nati supera di 333,753 quello 
dei morti. 


Un Comune 
dove s' usa di ammazzare il Sindaco 


L' altrieri il signor Luigi Rangoni 
assessore ff. di sindaco ad Artena (Mon- 
tefortino) mentre in carrettino reca- 
vasi da una sua fornace alla stazione 
di Valmontone, gli furono tirate dietro 
due schioppettate. Una delle quali for- 
tunataments lo colse nel cappello e l’al- 
tra non lo colpì. 

È il quarto sindaco che proditoriamente, 
si tenta assassinare dietro la schiena. IL 
Tommasi fu mortalmente ferito; il Lu- 
cidi fu egli pure colpito nel cappello ; il 
Manucci ebbe molte ferite, ma non mor- 
tali; per ultimo il Rangoni, che è &- 
ssit9 illeso. 


ALLA RINFUSA 


— E' morto a Roma il cente Oprandini 
Arrivabene di Mantova, parente del defun- 
to senatore Giovanni. 

Era il nestore dei giornalisti italiani. 
Ad 80 anni continuava attualmente ad 
essere redattore dell’ Opinione. 

— Il comm. Frua, sostituto procurato 
re generale alla Corte d’ Appello, di Ro- 
ma e da qualche tempo colpito nelle fa- 
coltà mentali, è ora totalmente impazzito. 

Fu condotto al manicomio. 

— A Godo, frazione di Russi (Ravenna) 
è avvenuto un caso di colera fulminante 
in persona di certo Casadio seppellitore 
di cadaveri. 

La Commissione sanitaria di Russi si 
è recata sul luogo. 

Alla capitaneria di porto a Ravenna è 
giunto l'avviso che il piroscafo France- 
schino proveniente da Filadelfiv, carico 
di petrolio pel valore di L. 200,000, e di- 
Tetto a Venezia, si è arenato alla distan- 
za di un miglio da Po di Goro. 

L'equipaggio è sceso a terra. 

— È stato distribuito alla Camera il 
progetto del Guardarsigilli Taiani sulle 
detenzioni preventive e sulla libertà prov- 
visoria. 

— A Vicenza l'avv. Balestra, mentre 
stava aggiustando il filo d'un campan-Ilo 
che passava sul muro d'un poggiolo, cad- 
de dall'altezza di 15 metri nel sottoposto 
cortiletto rimanendo morto all'istante. 

Aveva 63 anni. 

— L' ambasciatore franceso addetto al 
Quirinale sarà ricevuto fra qualche giorno 
aall'onor. Robilant, al quale farà invito 
uffi:iale di partecipazione dell’Italia al- 
I’ Bsposizione mondiale di Parigi. 

Quest, invito ufficiale sarà fatto pari- 
menti, di questi giorni, a tutte le potenze. 

Si vuole attribuire a questo fatto, se 
gno evidente che la temuta guerra, che 
avrebbe dovuto scoppiare in primavera, è 
stata assolutamente scongiurata. 

— Il Papa incaricò un prelato di presen- 
tare le sue condoglianze alla principessa 
Odescalchi peri dauni sefforti nell’io- 
ceadio del palazzo. I dannì sono calco- 
g lati a circa L. 800,000; furono distrut- 

te 14 sale del palazzo a destra. Bru- 
j ciarono un piccolo quadro di Raffaello, 
1400 arazzi, una collezione di mobili in 
tarsiati. Andarono perdute quasi tutte le 
gioie della principessa, le collezioni delle 
maioliche di Faenza e di vasi di Sèvres. 
Alcuvi oggetti erano d’ inestimabile va- 


lore. Tutti i giornali hanno vive parole. 


di censura al servizio municipale per il 
modo scandaloso con cui è regolata a R>- 
ma l'estinzione degli incendi e invocano 
radicali riforme. 

Il principe Odescalchi domandò un’ u- 
dieuza al Re per ringraziarlo della parte 
viva presa nella disgrazia che l’ha col 
pito. I pompieri stazionane ancora at- 
torno al palazzo, perché l'incendio non 
è completamente spento. Il palazzo pre- 
senta un aspetto desolante ed impo 
nente ad un tempo; è straordinaria la 
quantità di rottami ammucchiata nella 
piazza. L'Olescalchi ha perduto pure tre 
casse forti contenenti biglietti di banca 
e titoli dello Stato. Nel palazzo erano al- 
loggiati, oltre la famiglia Olescalchi, il 
ministro del Belgio e la famiglia Della 
Rocca, che soffersero gravi danni. È 

I giornali hanno parole di viva ammi- 
razione per il Re, chè nella notte scorsa 
appena ebbe notizia del disastro, volle 
immediaramente recarsi sul posto per in- 
fondere coraggio -a quelli che lavoravano 
all’ estinzione dell'incendio. Il palazzo 
-Odescalchi non era assicurato. 

— Leggesi nella Neue freie Presse: 

Un nipote di Stoeker, îl famoso predi- 
catore dell’ antisemitismo, un giovane ne- 
goziante, ha cambiato religione, e da pro- 
testante diventato israelita, si sposò l’al- 
tro giorno a Berlino con noa bella israe- 
lita, di cui si era innamorato. 


DALLA PROVINCIA 


Rero 2 Gennaio 


Riceviamo e di buon grado pubblichia- 
mo la segnente che ci sped sce l’egregio 


maestro comunale di Rero sig. Bellotti 
Tommaso: 

. La sera del 26 Dicembre alle 5112 
circa pom. si appiccè il fuoco, non si sa 
come, al fienile di proprietà del sig. Wol- 
fango Faggioli in Finale di Rero poco 
distante alla stazione dei RR. Carabi- 
nieri. Prima a correre sul Inogo dell’ in- 
cendio fu perciò la Banemerita Arma. IL 
brigadiere Vanziui Pietro trovata la porta 
della stalla chiusa a chiave coll’aiuto dei 
carabinieri Tummasoni Floriano e Gre- 
gori» Arcangelo potò atterrarla. Spetta- 
colo immane! 28 capi di bel bestiame 
bovino erano avvolti da una densa nube 
di fumo rischiarata tratto tratto di lin 
gue di luce infuocata ! Queste povere be- 
Stie mandavano soffocati e pietosi mug- 
giti. Un vulcano di fiamme innalzavasi 
all'aria mentre in istalla si comunicava 
altro incendio alla parte legnosa. Bor- 
dini Antomio fu quello che s' iutrodusse 
a tagliare i lacci è cou nobile coraggio 
adempì a più riprese fl suo dovere d''u- 
manità. 

Il bravo brigadiare Vanzini vedendo in 
pericolo le bestie dal fumo sbalordite, si 
gettò in quelia bolgia d'inferno coi primi 
due e cui sopraggiuati carabinieri Riz- 
20 Giovanni e Micagni Leandro, e ani- 
mando colla voce, eccitando coll’ esempio 
giunse sebbene con grandi stenti e fa- 
tiche mettere 1n salvo per un considere- 
vole valore attrezzi e bestiame. 

Ultimo ad uscire da tanta pioggia di 
fuoco si fu il brigadiere Vanzini. A ri- 
schio della sua vità volle pur salvare tre 
grossi buoi coperti da tizzoni e che tut- 
ti ritenevano compiangevavo perduti. E 
fra i vortici delle fiamme che gli !ambi- 
scono il viso — s'inoltra e con gran fa- 
tica da eroe sprezza il fuco e salva 
quelle povere tre bestie. — Bravo bri 
gadiere. Ella merita la lodo degli astan- 
ti, ed io che ho assistito fino all'ultimo 
suo atto eroico, L: mando un bravo di 
cuore. Ella ha aggiuuto qualche cosa an- 
cora di generoso alla storia della bene- 
merità arma ed il suo nome sarà caris- 
simo ai bravi e ai forti che non dimen 
ticano il loro dovere. 

Sì distiasero pure i signori Chittò Gae- 
tano, Bombardi Pietro, Franceschini Gae- 
tano, Lanzoni Valentino, Cavazza Anto- 
nio e Cavicchioli Paolo di Rero. 


Reno Centese 2 Gennaio 


In occasione delle passate feste Nata- 
lizie l Egregio Avv. Giuseppe Ximenes 
ha voluto auche una volta mostrare l’ af- 
fotto che nutre per questa villa e come 
sì estrinsechi la vera filantropia, facendo 
distribuire, come nello scorso auno ai 
poveri di questa Frazione, tre quintale di 
farina. 

Esco un atto che è debito pubblicare 
ad esempio di certi Signori i quali hanno 
sempre in bocca: Oh! la missria del po- 
polo! IL popolo ha fame! Poi tutto si ri- 
duce a blandizie, nella speranza che essa 
serva alle loro mire demagogiche. 

Orbene, se in certo epoche dell'anno 
manca il lavoro, questo è il mezzo di mo- 
strare 1l vero ainore al popolo o farsi da 
esso amare, come gli abitanti di questa 
frazione amano l° Egregio Xrmenes. È glie 
lo hanno già adimostrato eleggendolo re- 
plicatamente Consigliere Comunale, carica 
che Egli disimpegna con vero amore e ca- 
pacità, sì che è stato anche nominato 
membro della Giunta. 

Fa parte ancora di questo sodalizio 0- 
peraio come Consigliere e Socie Beneme- 
rito, ed è così che Egli riceve il merita- 
to ricambio dei tanti benefici fatti in ge- 
nerale al paese, ed in particolare alla 
Società Operaia alla quale volle regalare 
eziandio una nuova e spleadida Bandiera. 

S'accerti pure |’ Egregio avv. Ximenes 
che gli atti nobili e generosi che egli sa 
compiere, mon si dimenticano sì facilmen 
te e che questi popolani serberanno di 
lui perenne ed imperitura riconoscenza. 


———_—__s 
RASSEGNA COMMERCIALE 


3 Gennaio 1887. 


Il primo mercato dell’anno presentò 
una buona corrente d’ affari in Grani con 
prezzi sempre sestenuti. — Oltre parec- 


chie vendite di genere pronte sulle lire 

0 circa — si vendette ad un mo- 
lino di Bologna una partita di circa quin- 
tali 8000 per consegna ripartita Febbraio 
Aprile a L. 21 stazione quì. Ed a questo 
limite con comodi alla levata, abbonde- 
rebbero i compratori — ma i possidenti 
specialmente non vogliono vendere cal- 
colando ancora su ricavi migliori. — Mal- 
grado la stagione assai propizia al con- 
sumo i granoni non hann) la solita d 
manda e quindi i prezzi restano invariati 
sulle L. 15 circa per buone qualità poste 
al Ponte; e le scritture per Gennaio 14,25 
circa in Po esine. 

Iu canape l'andamento è senza varia: 
zione — continua cio la volontà negli 
esportatori di comperare a L. 265 circa, 
il migliaio, ma ancora, i detentori si o- 
Stinano a sperare in prezzi più rimune 
ratori. C. F. 


CRONACA 


Adunanza preparatoria — Siamo 
pregati di invitare 1 consigieri comunali 
@ Intervenire ad una privata adunanza 
preparatoria che si terrà stassera alle 
ore 8 nell'antisala del Consiglio onde pren- 
dere in esame il progetto della Giunta, 
che dorrà essere deliberato nella seduta 
pubblica di domani. Speriamo che |’ 1n- 
portanza dell'argomento farà accorrere nu- 
merosi i consiglieri. 


Concorso agrario regionale in 
Parma — Con saggio consiglio nel pro- 
gramma per il concorso agrario regionale 
che si aprirà in Parma nel prossimo Sst- 
tembre, sì diede larga part» ai premi de- 
stvati a migliorare le condizioni delle 
classi agricole. 

Sono assegnati premi ai proprietari di la- 
tifondi, che istituirono e mantengonoagsili 0 
scuole infantili agrarie, alle corporazioni di 
mutuo soccorso 6 pensione per 1 lavoratori, 
alle associazioni di mutuo soccorso per la 
mortalità del bestiame, ai proprietari che 
hanno assicurato alla cassa nazionale i 
loro coloni contro gl’infortuni del lavoro, 
ai fondatori o iniziatori di piccole inda- 
strie casalinghe da esercitarsi durante 
l'inverno, alle associazioui cuoperative fra 
lavoratori e proprietari per l’ acquisto di 
macchine agrarie. 

Oitre ad una medaglia d'oro due d'ar 
gento e due di brouzo, sono a disposi- 
zione del comitato 800 lire da ripartirsi 
in cinque premi per le categorie suddette. 

Nou è a dire di quanta utilità sia lo 
incoraggiamento che ura è dato a istitu- 
zioni così atte a migliorare le surti dei 
lavoratori e quanto nobile sia il senti- 
mento che lo ispira. 

‘Tutte le provincie dalla Regione per 
la quale è indetta la Mostra, possono 
concorrere a questi premi, e noi vorrem- 
ino che numerosi fossero i concorrenti, e 
che il desiderfo d'aver parte nell'Esposi 
zione ineitasse molti a formare o a  per- 
fezionare le istituzioni destinate all’ uti- 
lità delle classi lavoratrici. 

Prestito Comunale — In relazione 
al programma del Prestito Comunale di 
L. 400,000 si è proceduto alla XXIV.* 
estrazione di N. 22 Obbligazioni di Li- 
re 200 oguuna, e sono sortiti i seguenti 
numeri : 

1972 1806 1485 1769 83 1618 782 1629 
1023 1617 994 171 1363 1030 872 912 
644 542 1943 992 1453 918 

Il rimborso si farà presso la Cassa Co- 
munale a datare dal 15 Febbraio p. v. 
anno 1887. 

Prestito provinciale — Procedutosi 
avantieri alla Sesta estrazione del pre- 
Stito emesso per provvedere alle spese 
ferroviarie, i numeri sortiti delle (38) 
Treutotto obbligazioni che a norma del 
piano di ammortamento di detto prestito 
@ datare dal 1.* Aprile p. v. saranno rim- 
borsate, sono i seguenti: 

18 770 904 1134 1284 1566 1632 1745 
1943 1972 2014 2016 2021 2422 2541 
2549 2569 2530 2687 3003 3089 3183 
3187 3256 3342 3520 3570 3688 3785 
3795 3516 3860 3910 3944 4210 4266 
4451 4530. 

Esposizione Regionale 1888 — Si 
è costituito a Bologna il Comitate gene- 


rale dell'Esposizione Regionale del 1888. 
Venne nominato a Presidente il Sindaco, 
a vice-presidenti i deputati Baccarini e 
Codronchi ; a consiglieri i senatori e de- 
palati della regione, i rappresentanti 
lella Camera di Commercio, della Depu- 
tazione provinciale e dei Comizi agrari. 
A segretario fu nominato il cav. Adolfo 
Rossi. Il Comitato acclamò patrono il 
principe di Napoli. 

Consiglio Notarile — Il nostro Col- 
legio è convocato in Assemblea pol gior- 
no di D,menica 16 gennaio, alle ore 11 
ant. in Ferrara, uella Residenza del Con- 
Siglio, per deliberare sul seguente ordine 
dal giorno: 

1. Relazione del Consiglio che cessa, 
sulla gestione del decorso undicennio 
1876-1886 inclusive, e sulle attuali con- 
dizioni morali del Distretto. 

2. Elezione di 6 membri ordinari, e di 
3 membri supplenti, i quali dovranno co- 
Sbituire il nuovo Consiglio notarile, in 
surrogazione dell'attmale cessante parte 
per anzianità, parte per rinuncia. 

3. Lettura, discussione, e deliberazioni 
iutorno ad una motivata proposta presen- 
tata da alcuni dei signori Notaj del Di- 
Stretto, e caldamente appoggiata dal Con- 
siglio che cessa; tendente a conseguire 
la costituzione di una mutua Associa 
zione fra tutti i Notai del Distretto, a- 
vente per iscop) di tutelare, quind' in- 
nanzì, energicamente ed efficacemente il 
decoro, e l'interesse morale e materiale 
del Ceto Notarile, così gravemente com 
promesso da cause anche troppo note ed 
evidenti, chiaramente esposto e dimostra- 
te nella Proposta in discorso. 

4. Conto Preventivo del Consiglio No- 
tarile pel 1887, e provvedimenti relativi. 

5. Quesiti, proposte, ed oggetti diversi. 

In flagrante — Ieri le Guardie di 
P. S. havno arrestato il pregiudi ‘ate Al- 
bertelli Giovanni per flagrante reato di 
furto di alcuni fazzoletti in danno del 
merciaio ambulante Casali Gastano. 

I sigari — I sigari Virginia da qual- 
che tempo sono porfidi. 

impossibile, otto sigari su dicci, fu- 
marne una metà. Il resto bisogna but- 
tarlo via, se si hanno cari i proprii pol- 
moni. 

Dopo poche boccate, la foglia esterna 
Si allarga, si stacca, mentre il pasticcio 
che racchiude, misteriosa composizione ir- 
regolarmente compressa, brucia lasciando 
una cenere nera. 

Nalla stessa scatola sigari forti e si- 
gari che paiono di: tabacco svizzero 

Si lagnano i fumatori, si lagnano i ta- 
baccai; dicono che è un vero inganno il 
far pagare quei Virginia 12 certesimi. 

Ss le fabbriche dei tabacchi continue 
ranno a trascurare in tal modo la mani- 
fattura, si ricorrerà alla pipa. Sarà tanto 
di risparmiato pei fumatori. 

Trattenimento Accademico - Gentil- 
mento invitati assistemmo ierlaluro sera al 
‘Trattenimento Accademico che cbbe luogo 
nel Teatro del Seminario in occasione della 
distribuzione dei premi per l’anno scola- 
stico 1885-86. 

Lesse la prolusione l’egregio prof. Don 
Adriano Camanzi trattando il soggetto 
Arte vecchia ed Arte nuova. Senza en- 
trare in un'analisi sottile del lavoro del 
giovine. professore, diremo che egli si 
conquistò subito l’attenzione del non nu- 
meroso ma scelto uditorio, appena svolto 
îl tema del suo discorso. Con rapidi e vi- 
branti tocchi acceunò alla natura del dello 
© del vero dimostrando coll’ esempio dei 
classici greci, latini ed italiani come le 
grandi letterature siansi basate princi- 
palmente su tal fondamento, ed inveendo 
(a dir vero un po’ acremente) contro il 
moderne verismo che sarebbe lontano dal 
raggiungere l'alta meta toccata dai som- 
mi artisti e poeti del tempo che fu. Non 
sappiamo se gli entusiasti della nuova 
scuola avrebbero condiviso le idee dol dis- 
serente; noi però, cui non fa velo lo spi- 
rito di parte, gli mandiamo le nostre 
congratulazioni ammirando le belle doti 
del suo lavoro, che mostrano nel prof. 
Camanzi ua serio cultore degli studi clas: 
sici. Le poesie che seguirono sul tema 
£rancesco Morosini, composte dagli stu- 
denti del Corso di Letteratura, rifoccate 
blandamente (6 noi crediamo più che blan- 


finira iii 


dii 


damente) dal professore, furono tutte in- 
distintamente applaudite. 

Chiudeva il trattenimento la solenne 
Distribuzione dei premi fatta da S. E. 
Mons. Arcivescovo che presiedeva la sco- 
lastica fosta. 


Furto di roba già una volta ru- 
bata — Ignoti ladri di notte e median- 
te rottura penetrarono nella Cancelleria 
della Pretura di Comacchio e vi rubarono 
diversi ordigni da pesca che erano custo- 
diti nel magazzeno dei corpi di reato (va- 
dore L. 80). 


Sunto annunzi legali del 81 Dicembre 

— Lunedì 10 Gennaio presso l’Ammi- 
nistrazione Consorziale del terzo circon- 
«dario Asta ad offerte segrete per |’ ap 

alto del lavoro di impalcatura in ferro 
del Ponte Prafitta sul nuovo scolo. Im- 
porto del lavoro L. 9060. — Fatali, mez- 
zodì del 25 gennaio. 

— Il marchese Gherardo Bevilacqua 
Ariosti di Bologna ha chiesto il ricono 
scimento del titolo di Duca di Ternano 
e la relativa iscrizione nei registri della 
“Consulta araldica del Regno. 

— Per l’ Esattoria Consorziale di Cen- 
to giovedì 27 gennaio presso quella Pre- 
tura sì procederà in pregiudizio Vincenzo 
Vancini alla vendita di una Casa sopra- 
stante ad un capo di Malafitto Centese. 


Il primo mese — Il nostro collabo 
ratore erdinario, monsieur Mathieu de la 
Drome, ci manda le sus previsione sull'i- 
niziato mese di gennaio 1887. 

Egli dice dunque che si noterà acatis 
simo vento nei primi del mese nelle re- 
gioni delle Alpi maritime' e al Cenisio. 
Freddo intenso io Svizzera e nella valle 
del Reno. Temperatura meno rigorosa sul- 
le rive dell'Oceano e sul Mediterraneo. 

Temperatura assai variabile al primo 
quarto di luna che comincierà il 2 e fi- 
nirà il 9. Navigazione pericolosa sull’ Io 
mio. Mosso |’ Adriatico. a 

Periodo ventoso quello della luna pie 
na che comincierà il 9 e finirà il 16. 
Però, belle giornate nella regione delle 
Alpi marittime. Bel tempo relativo nei 
paesi limitrofi al Mediterraneo, im parti 
colare nell'Italia centrale e meridionale. 

Periodo abbastanza buono quello che 
comincierà il 16 e finirà il 24. 

Alla luna nuova, dal 24 al 1° febbraio 
venti forti sul Mediterraneo. Adriatico a- 
gitatissimo. Qualche giornata di pioggia 
nell’ alta Italia e nel mezzogiorno della 
Francia. 2 

Carattere del mese : variabilissimo dal 
1° al 9, più ventoso che piovoso dal 9 al 
16. Relativamente bol tempo dal 16 al 
24 pel sud d'Europa. Rapidi mutamenti 
dal 26 al 31 sulle Alpi marittime e sul 
litorale del golfo di Genova. 


Teatro Comunalé“— Questa sera 
riposo. ù 

Mercoledì e Giovedi rappresentazione. 

Venerdì e sabato riposo. 

Domenica e Lunedì ranpresentazion. 


Per finire — Sotto questa rubrica Ab- 
biamo pubblicato le dediche colle quali 
il signor Giovanni Bolognesi figliastro 
delle Muss e Appaltatore della Pulizia 
urbana, accompagnava il dono del pam- 

epato natalizio. Quella pubblicazione che 
Ta anche avuto l’ onore della riproduzione 
su due dei principali giornali di Milano, 
«ci ha procurata la seguente lettera con 
reiterata preghiera d' inserzione. 


Pregiatissimo sig. Direttore 


1. del 1887 

Debbo uno schiarimento all’ inserzione pubbli- 
cata nel di Lei giornale di ieri N. 308 riflettente 
il saggio poetico del sig. Giovanni. Bolognesi ap- 
paltatore della pulizia urbana. 

Verissimo la dedica a me fatta pel capo d' anno 
1886 del lodato Signore. 

Verissimo l’ accompagno alla medesima di pam- 
pepati, panettoni, bottiglie — di prammalica come 
Si asserisce — ma che non ammetto, al Capo della 
Azienda civica. n 

Se non che, debbo dichiarare, a scanso di com- 
«menti, che, pur rispettande taluno prammatiche, 
io sono riconoscente di quel dono generoso, volli 
trattenere, come segno di gradimento, una sola 
bottiglia, ritornando l' offerta laùtissima che a mo 

dovevasi per n 
"Nei ce di Lei cor. 


fiducia ch 

À queste mie poche linee 
nella Gazzetta da Lei diretta ho il prepio di se- 
gnarmi Suo dev. ed Obb.mo 
A. TROTTI. 


Prestito a i della città di 
Venezia. ella 54° estrazione del 
Prestito a premi della città di Venezia, 
oggi seguita presso il Municipio, furono 
estratte le Obbligazioni seguenti : 

Serie estratte ; 
28 117 236 245 350 413 559 770 796 854 982 


1017 1063 1074 1213 1577 1623 1669 2054 2236 
2242 2249 22 65 2058 2655 2741 2755 2834 
2907 3202 3208 3 3396 3519 3579 3691 3214 
3824 3836 3906 3982 40Q1 4078 4111 4134 4143 
4234 4202 4518 4735 5142 5336 5982 6070 6146 
6203 6422 0728 GI51 6914 6976 7321 7337 7397 
TALI 7872 8003 5202 8224 8521 Si 23 8392 8459 
8525 8592 8772 N794 9212 9267 9347 9649 9694 
9705 9793 9813 9954 10007 10315 10331 10397 
10473 10617 10942 10974 11247 11301 
141453 11501 11541 55! 11824 11829 
11892 12093 12097 12408 12623 
12625 126; 12659 12935 13145 
18182 1 13309 13609 13612 
13703 13739 13917 14123 14175 
14319 14348 14864 14411 14472 14511 
14609 14627 14755 14808 15207 15236 
415247 15328 15374. 
Serie N. Premio Serie N. Premio 
21 50000 2 50 
21 500 17 50 
1 250 22 50 
12 250 21 50 
19 250 3 50 
20 100 6 50 
8 100 18° 50 
8 100 14 50 
5 100 8 50 
7 100 8 50 
13 100 5 50 
4 100 19 50 
gl 10V 21 50 
16 100 15 50 
9 100 12 0 
u 100 2 BI 
24 100 25 50 
48 50 6 50 
8 50 4 50 
1é 50 2 50 
9 50 25 50 
5° 50 7 5 


14009 10 50 


Tutte le altre Obbligazioni contenute 
nelle 150 Serie come sopra estratte, rim- 
borsabili con italiane lire 30. 


—T _—r_—E 

UFFICIO COUNALE DI STATO CIVILE 
Boliettiuo del giorno 27 Dicembre 1886. 

Nascita» Maschi! Femmine 1 - Tot 2. 

Nari-Morri = N. 0 

Marmiwoni — Piazzi Romeo, negoziante ce- 
libe, con Pirani Pina, possidente, nubile, 

Mokti — Benetti Maria fu Pietro, in Bonal- 
berti, di Ferrara, di anni 75, ‘.iornaliera 
— Masini Domenica di Luigi, vedova Ma- 
laguili, di Vigarano Mainard», d'anni 70, 
giornaliera — Farini Carolina fu Leonar- 
do, ved. Gasperini, di Ferrara, d'anni (9, 
douna di casa — Ferrari Caterini fu Pier 
Aotonio, vedova Lazzari di Cassana, d’a nni 
69, giornaliera — Generini Giovanni fu 
Luizi, coniugato, di Ferrara d’angi 46, mu 
ratore. 

Minori agli anni uno N. 0. 
25 Dicembre 

Nascite — Maschi U - Femmine 1 - Tot, 1. 

Nati-Mormi — N. 0, 

Margimoni — N. U, 

Moari — Marchelti Giuseppe fu Antonio, 
coniugato, di Ferrara, di anni 82, pzi 
cagnolo — Pedrazzi Giovanni fu Franc: 
sco, coniugato, di Ferrara, d’anvi 63, mu- 
ratore. 

Minori agli anni uno N. 1 

l £9 Dicembre 

Nascire — Maschi 1 - Femmine { - Tot. 2. 

Nari-MorTI — N. 0. 

Maramioni — N, 0. 

Monti — Magri Emilia fu Giuseppe, in Buz- 
zoni di Ferrara di anni 5! donna di casa. 
— Cascian Sisto di Pietro, celibe di Fer- 
rara, di anni 48 calzolaio, 

Minori agli anni uno N. 0. 
30 Dicembre 

Nascirs — Maschi 4 remmine 1 

Nari-Morti - N. 0 

MatRIMONI — N. 0. 

Monti — Felicioli Gaetano Dario di France- 
eo coniuz. di Ferrara di anni 44, cane 
pino. : 


- Tot, 5. 


Minori agli anni uno N. 0. 
31 Dicembre 

Nascire — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

NATi-MoRTI — N. 1. 

Matrimoni — N. 0. 

Moari — Bortolini Giacomo fu Andrea, cel. 
di Ferrara di anni 47, giorn, — Nardi Gio: 
vanni fu Antonio, coniug. di Ferrara di 
anoi 76, giorn. 

Minori agli ani uno N. 0. 
1 Gennaio 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot, 1. 

Nati-Monti - N. 0. 

PussLicazioni Di MATRIMONIO 

Onofri Angelo fu Luigi con Valeriani Anna 
di Mario — Frati Davide di Giovanni cen 


Rizzati Erminia di Antonio — Bolozuesi 
Antonio fu Giovanni con Masini © Ma- 
ria Cleonice fu Clemente — Boechi T'o- 
maso di Adamo con Felloni Ester Maria 
di Giuseppe — Bettiai Giovanni fu Giaco- 
mo con Ambrosini Autonia fu Giovanni — 
Covi Luigi di Carlo con Mellai Milvina di 
Albino — Felloni Guelfo Attlo di Fran- 
cesco con Bigom Maria Adalgisa di Fortu- 
nato — Cavallo Ernesto fu Onofrio con 
Guerrini Ester fu Venanzio. 

Broglia Alfonso di Luigi cou Malservizi Er- 
melinda di Giuseppe — Seravalli Fedele fu 
Sante con Decarli Elisabetta di Giuseppe 
— Campi Maurelio di Michele con Maz- 
zoni Maria di Bartolomeo — Melandri An- 
gelo fu Antonio con Cicotti Elvira di An- 
tonio — Giacometti Pietro di Gaetano con 
Stabellini Elonora fu Giuseppe — Man- 
zelli Nicola fu Giuseppe con Viari colom- 
ba fu Antonio — Previato Gregorio Na- 
tale di Agostino con Bovi Maria Rosa fu 
Luigi — P'otto Vittorio fu Costante con 
Bottoni Francesca fu Lutg — Chimer 
Francesco fu Luigi con Delfini Erminia 
di Autonio, 

Marrixoni — Castelbolognesi S muele, gior- 
maliero, celibe, con Lupli Onesta donna 
di casa nub. 

Morri — N. 0. 

————_— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


3 Gennaio 
8ar.° ridotto a 0° Tem.* win * 3,3. 
AIL med. mm. 762,43)» mass. + 1”te 
Al liv. del mare 7e4,55| |» media 119.0 e. 
èmidità media. 66, 6|Ven. dom. WNW:NN 
Stato prevalente. dell’ aumosiera 
sereno-nuvolo nebbia rara, brina 


4 Geunaio — l'emp. minima 3*5 e 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 Gennaio ore 0 min 8 sec. 99. 
r————+ 


IL RESTO DEL CARLINO 


GIORNALE DI BOLOGNA 
POLITICO QUOTIDIANO 
riva nelle prime ore del mattino ia tutte 
Ai città dell’ Emilia, delle: Romagne e delle 
Marche 


n servizio tolegrafico speciale da Rema e da.le 
città principali d'Italia : frequonti corrispondenze 
dalle città limitrofe ed è il più diffuso della 


regione. 
ratta con larghozra gli interessi Lcali e della 
Regiono © di essi è l'organo più assiduo e re 
lonto. 


bbonamento straordinario di favere per il 1887 

Aii vecchi associati 6 a_ quelli che si iscriveranno 
entro il 31 D cembre L. 16. Dal 1 Gennaio il 

prezzo sarà di L. 18 per tutti indistintamente. 

Lettera e Vaglia all’ Amministrazione — Bolo» 
gna, 3, Via Garibaldi 
——————_—_———————— 

Istruzione privata, per gli alunni delle 
quattro classi elementari, scuole tecniche 
fino al 2° anno e scuole ginnasiali fino 
al 4° anno inclusivamente. Ripetizioni 
per quelli che frequentano le senole pub- 
Dliche. Dirigergi in Via della Ghiaià n.51 
accanto alla chiesa di S. Francesca. 

Il docente da trent’ anni addetto all’e- 
ducazione dei figli, si offre anche come 
precettore presso qualche distinta fami- 
glia o privato Istituto. 

Ferrara 28 Dicembre 1886. 


AVVISO 

I sottoscritti si pregiano render note 
che in Via Ragno n. 34, tengono depo- 
Sito di tele da ballo noleggiabili a prezel 
mitissimi. 

Assumono pure qualunque ordinazione 
por decorazione di Carri carnevaleschi, 
funebri e Sale per ballo. 

Ferri Guerino e Socio 


l'stegrammi stelan: 


Costantinopoli 2. — Il principe del 
Montenegro rispondendo alla Porta smen- 
tisce i progetti attribuitigli di aggressio- 
ne contro la Serbia. 

Dichiara che 1 preparativi militari del 
Montenegro non suno contro la Porta, ma 
Soltanto în previsione degli avvenimenti. 


Londra 3. — Il corrispondente di Pa- 
rigi al Times mantiene formalmente l’ac- 
cordo della Germania con la Russia. La 
Germania si impegna a non intervenire 
in caso di guerra austro-russa. La Russia 
a noc intervenire în caso di guerra fran- 
co-tedesa. 

Il imes crede che in seguito a tale 
accordo la Francia non potrebbe più con- 
tare sull'appoggio della Germania e della 
Russia per esercitare una pressione con- 
tro l'Inghilterra nella questione d'Egitto. 

Londra 3. — Secondo la Morning 
Post, Goschen avrebbe accetato di far 
parte del gabinetto di Salisbury. 

Londra 3. — Il Times 6 lo Standard 
confermerebbero l’entrata di Goschen nel 
mipistero. 

Lisbona 2. — Apertura delle Cortes. 
Il Messaggio reale constata i buoni rap 
porti internazionale. Îl re ringrazia del- 
l'accoghenza avuta dai sovrani presso il 
popolo nel suo recente viaggio. 

Parla del concordato cou Ta Santa Sede; 
Spera che l'alta saggiezza del pontefice 
rimuoverà alcune difficoltà sopravvenute 
nelle Indie a causa della nuova circoseri- 
gione ecclesiastica. 

Parla delle convenzioni cen la Francia 
e con la Germania per la delimitazione 
dei rispettivi possessi in Africa. 

Ringrazia i sovrani e i capi degli Stati 
che si fecero rappresentare al matrimonio 
del Duca di Braganza. 

Annunzia la tranquillità ristabilita. 

Parigi 3. — Il Temps rettificando il 
dispaccio inglese dal Cairo dice che An- 
nay ricevendo la colonia francese dichiarò 
ché il gabinetto attuale persisterebbe e- 
nergicamente nella politica di Freycinet 
ma non disse che la Francia non per- 
metterebbe che i suoi interessi in Egitto 
si ponessero in pericolo 6 che è decisa 
di prendere le relative. misure; queste 
parole sarebbero contrarie agli usi diplo- 
matici e alle intenzioni del governo fran- 
cose. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipogrefia Bresciani) 


NON FATE i 


alcun regalo a signo- 

Te 0 signorine senza 
aver chiesto il catologo della Biblioteca 
delle Signore all’ Editore A. Vespucci, 
via Po, ] Torino. I ultimo volume. con: 
tiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
della Gumi e costa L. 2. Detto catalogo 
si spedisce gratis a volta dî corriere. 


BERGAMINI GHERARDO 


CHIRURGO DENTISTA 
Via Commercio N. 14 
Cura dei Denti e della bocca — ope 
razioni — otturazioni secondo i migliori 
moderni sistemi ; appronta in breve tempo 
parzialmente o totalmente qualsiasi den- 
tiera. — Il Gabinetto resta aperto tutti 
i giorni dalle 8 ant. alle 4 pom. 
Con negozio in Via BORGO LEONI 15 e 17 
tiene un copioso assortimento di VINI 6 
LIQUORI di CASE ESTERE e NAZIO. 
NALI, articoli di 
PROFUMERIA, TAPPEZZERIE CORNICI, eco. 
il tutto a preezi modicissimi. 
ANNIE 
E per aumentarne s°mpre più il de- 
posito, vnole smaltire a qualunque costo 


l'assortimento non meno copioso tà ela. 
gante dogli articoli di 


CHINCAGLIERIA E CERAMICA 


mediante una grande 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
Ribasso 35 .J° — Prezzi fissi 


a regolatore 


PRONTA CASSA 
con terra refrattaria 
della Ferriera Arcivescovile 


Sie 


lore sufliciente con minima spe 
sa. Eleganza, solidità e buoni prezzi. 

In Ferrara unico deposito presso 
i FRATELLI RAVENNA, via Vigna- 
tagliata, 23. 


La Ditta Antonio e Do- 
menico fratelli Marchi av- 
verte il pubblico, a scanso di e- 
quivoci, che resta completamente 
svincolata da ogni affare con Mar- 
chi Gaetano come lo conferma l’av- 
viso di 4.* pagina. 


REI 
À PIAZZA COMMERCIO À 


CS pa 
JO PERIODICI. 
Y SS I Up, si | 
LI Vittorio Emannele Ni IT. uan 
anda gratis saggi di 
GIORNALI 


LA STAGIONE 


x Presso i signori CARLO & NICOLAO 


MILANO FRATELLI BENZIGER, editori-tipografi 


in EINSIEDELN (Svizzera), è comparso 
alla luce: 


che sce a Milano 
il l'o Îl 16 d'o- 
gni mese. 
che esce a Pariei 
col giornale la Stagione 


LA SAISON Si s7%2È 


I dus più splendidi e più economici 
Giornali di Mode per Signore, Sarto e Modiste 
Edizione piccola L. 8. — Grande L. 16 all anno 
Franco nel Regno 
Periodico mensile 


L'ITALIA GIOVANE fitcttato pergio: 


vanetti e giovanette dagli 8 ai 16 anni. 
Abbonamento annuo L. 15 (franco nel Regno). 
Perio- 


L'ART ET L INDUSTRIE ca 


rogresso delle arti industri; 
Rbbonamento annuo L. 22 (Fraoco nel Regno). 


Il Sarto Elegante 


lorati per Sarti. 
Abbonamento annuo L. 18 (Franco nel Regno). 


76 pagini in 4°, con 80 illustrazioni e ritratti 

originali nel testo, una superba cromolitograia 

rappresentante il'Sacro Cuore di Maria ed un 
calendario da appendere. 


L'Almanacco tratta soggetti vari, 
ed amen. Lo iliusirazioni 0 im 


Rivista mensile con 
grandi tableaus co» 


PTBIOO8 BIIOIQUT © BIIO]024%8 


Gli abbonamenti si ricevono presse lam rezzo di vendita: 50 Cent. per copia. 
Poi Prezzo di vendi st. per cop 


della GAZZETTA FERRARESE. 
loc] 


BALSAMO D’ ARIGILIO 


DEL PIOVESAN 


FERRARA 


EMULSIONE 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Ipofosfiti di Calco 6 Soda 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virtù dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quello degli Ipofostiti. 


Quarlsce [a TI 
Suarisso [a Anemia. 
Guarisco la debolezza generale. 
ai o fa Scrufola. 
Gi o fi Reumatismo, 
o © Rafredori 


KG Unico deposito per la Vendita 


Per uso veterinario que:to Balsamo già da Inu- 
go tempo preferito da negozianti ed allevatori di 
eavalli, è rimedio sovrano nelle artrifi, erpeti, fe- 
rile, infiammazioni in generale e cioè: mali di gola, 

ingorghi glandulari , edemi, femmoni, con- 
tusioni. Nella soppina dei bovini per la cura dei 
piedi. Aiuta poi mirabilmento la riproduzione del 


CAUTERIZZANTE PIOVESAN 

Infallibile per la cura dei Riccioli o porri, ricci, 
mal di fico, 0 porro fico. mal dell'asino o” cari 
dall unghia, piaghe ulcerose. 

Presso dei Balsamo la scatola L. 2. 

Prezzo del Cauterizzante, fiacon grande 
L- 5, fizcon piccolo L. 3. 

‘Bi spediscono dietro rimessa dell'importo più 
cent. 50 per pacco postale, dal farmacista BIAN- 
GHI LUIGI Brescia, proprietario ed esclusivo pro. 
paratore, © vendesi 


in Ferrara presso i signori Navarra Fi- 
fippo e P. Perelli farmacisti. Ì 


ANTONIO E DOMENICO F.lii MARCHI | 


Via dell Arsenale Num. 3 — Ferrara 
a Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


a o fa T08 'edori. 
Guariece Il Rachitismo nei fanolulit, 
È ricettata dai medici, é di odore o sapore 


Proparata del Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORK 


In vendita da tutte le principali Farmacio a L. 6,50 la Bott. 
3 ia mezza e dai grossisti A. Manzoni © C. Milano Ro- 
ma, Nepoli- Sig Paganini Villani o CAilano, Napoli, Pari. 


Deposito e Vendita all'ingrosso ed al minuto 


«3 CORRIERE DELLA SERA 


Esce ogni giorno Formato grandissimo 
IN MILANO A 6 COLONNE 


Tiratura quotidiana: Copie 40,000 
PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 


MILANO (a domicilio ) Anno L. 18 — Semestre L. 9 — Trimestre L. 4. 50° 
REGNO D'ITALIA » 24 » 12 » 6 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI 
(Per le spese di spedizione dei doni straordinari, vedi sotte) 


—_———_—_____ 
DONI STRAORDINARI 
Il Corriere della Sera dà în premio a chi paga anticipatamente l' abbenamento per l' intero anne 
1889 un premio senza precedenti, — uo libro stampate espressamente ( fuori commercio) che è una 
meraviglia letteraria, artistica, © tipografica, e cioò 


TARTARIN SULLE ALPI 


di ALFONSO DAUDET, traduzione di Yerick ( del Fanfulla ) volume di 300 pagine in 16 grande cen 
più di 100 incisioni fiuissime e 14 facsimile di aquarelli a colori, carta e caratteri di lusso. Di quest'e- 
pera n furono vendute in Europa poco mono di 100 mila copie in due anni. 

Invece di Tartarin sulle Api si potrà avero una oleografia” (alta 1 metro per 0. 45) 
fatta espressamente dal rinomato Stabilimento Borzino da un quadro di RAFFAELE ARMENISE, inti 


ua > <D GX 
— Gli abbonati fuori di Milano debbouo aggiungere al prezzo d' abbonamento Cent. 60 per le spes© 
di spediziune dei doni. 


——— T — 
Chi paga anticipatamente l'abbonamento per un semestre avrà în done una splendida fotetipia 
rappresentante il quairo del pittere R. ARMENISE, intitolato : 


UN MOMENTO ALLEGRO 


Gli abbonati fuori di Milano debbone aggiungere cent. 30 per la spaliziono del premio. Gii abbe- 
nati esteri, Cent. 60. 


ANNO ZII - 1887 


—— _—— 
cora DONI ORDINARI 
. Tutti gli abbonati nnuali, semestrali e trimestrali fono grafis, per tutta la durata del- 
l'abovamento, il giernale settimanale in 18 pagine splendidamente illustrato 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


uti gli abbonati ineltre riceeno gratis i numeri unici illustrati ed i mumeri doppi, che vengono pub- 
blicati lungo l'anno — In preparazione : 


Numero unico sull’ Otello di Verdi 


DONO DI CAPODANNO 


L' ultimo giorno dell’ anno 1886 sarà spedito gratis a tutti gli abbenati un Ca- 
lendario pel 1887, a tre colori fatto espressamente. 


— _——————————————— 
Mandare vaglia all’ Amministrazione del COR&/ERE DELLA SERA 
Via S. Paolo, 7 Milano. 


_———___————_—_—_——_—__——<+< _————reee 


Congregazione di Carità di Ferrara 
SEZIONE PIA CASA DI RICOVERO 


Movimento dei ricoverati permanenti e temporanei accolti nella Pia Casa 
al 31 Decembre 1886. 


Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 
Id. Grenoble della Porta di Francia a lenta e pronta presa. 
Id. Casale Monferrato di 1.* 2.° e 3.* qualità. 
Id. Ponti contro l' umidità e Salsedine. | 
Caloe idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 fori e Tegole Marsigliesi I 


———— —————_——& = 
Si eseguisce qualunque ordinazione în Cemento, con fabbricazione Tubi 
di 


i variate dimensioni per condotti d'acqua 


A PIACERE DEL COMMITTENTE 

Gopertine da mui Fatal 

Panchette e tavole da giardini 

Quadrettoni trabrati e per marciapiedi 
ciliudrati e rigati. 

Teste di ca 

Vaschette inodore per latrine in maiolica 
‘con valvole di ottone e ghisa con rubinetto 


e senza. i f 
Macchinette inglesi per latrino «on 


li per finest pompa e rubinetto per acqua 
Bene eLi per acqua diqualunque dimensioni | Campanelli elettrici 
Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi, Tambel- 
Joni da forno e terra refrattaria, Condotti a doppia vernice di diverse dimensioni, 
Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche estere e nazionali, Fornelli di 
ghisa e Stufe Parigine a fuoco continuo etc. 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


Ornati per fabbricati 

Gradini per scale 

Balaustre e mensole 

Copertine da ponte 

Abbeveratoi e pisciatoi 

Pavimenti in quadrelli di qualunque 
disegno e colore 

Beton uso francese cilindrato @ rigate 
con diversi disegai 


Situazione a ttt oggi 
CATEGORIA so ES) 8 ANNOTAZIONI 
88 as 
ES 3 Gals 
C|£| gir 
. 5 . |. Nf 122! 19 41 123 
Ricoverati permanenti . 
D. »>|123| 117 7] 124 
— 7 
Tot. ricoverati permanenti . N.| 2451 236 11 | 247 
Ricoverati temporanei. . >| 581 65! »| 65) 
TOTALE GENERALE N.| 308] 801| 11 | 312 
MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
Movimento dei Pegni del mese di Decembre 1886. 
QUALITÀ FATTI RINNOVATI RISCOSSI VENDUTI 
dei Pegni 
| Numero] Importo |Numero] Importo {Numero Importo |Numero{ Importo 
Preziosi IN. 9825L. 9359/—[N. S14|jL. 5911/—[N. 1416]L. 18331]50 IN. A7ÎL. 469/—i 
' Biancheria e Met. | » 1699] » 6462/50] > 714) » 4330|50[ » 2531|» 11316/—{ » 97» 519/50] 
Lane » 1301] » 5343/—|] —— —_ 7025|—| > 168] » 964|— 


|> 151% 
sommano x. sos2fn. 21164|s0|N. 1028|t. 10241|50|N. soi 36072|s0|N. s12/L. 1952150 


ef GUARIGIONE rea SORDITA 
ON DIRTI AINTIO ATE Geni, MPatozontom puma 
va faieviano la soraità. qualunzuo ne stola cantar de pra, PIMEFOASDON uarigioni 

6 rr AC 


(OHOLSSON, 4, rue Drowot, PABIGI 
Pit tata ti 


IS$. 


sine» 


NIE TGA 


Piloni re 


